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STATUTO

Approvato con delibera del C.C. n.15 del 28/4/2009
Statuto del Comune di Castiglione in Teverina
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Atti degli Enti locali

Art. 1 – Principi fondamentali
1 – L’ordinamento giuridico autonomo garantisce ai cittadini appartenenti alla Comunità l’effettiva partecipazione, libera e democratica all’attività politico amministrativa del Comune, assicurando condizioni di pari opportunità tra uomo e donna ai sensi della legge 10.4.1991 n.125.

2 – La Comunità esprime attraverso gli organi elettivi che la rappresentano e le forme di proposta, partecipazione e consultazione previste dallo statuto e dalla legge, le scelte con cui individua i propri interessi fondamentali ed indirizza l’esercizio delle funzioni con le quali il Comune persegue il conseguimento di tali finalità,

3 – Il Comune di Castiglione in Teverina è ente autonomo locale il quale ha rappresentanza generale secondo i principi della Costituzione e della legge generale dello Stato.

4 – L’autogoverno della comunità si realizza con i poteri e gli istituti di cui al presente Statuto.

Art. 2 – Finalità

1 – Il Comune promuove lo sviluppo ed i progresso civile, sociale, ed economico della propria comunità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della costituzione.

2 – Il Comune persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali all’amministrazione.

3 – La sfera di governo del Comune è costituita dall’ambito territoriale degli interessi.

4 – Il Comune ispira la propria azione ai seguenti criteri e principi:

a) il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito, attraverso la valorizzazione delle naturali vocazioni agricole, artigiane, turistiche e commerciali;

b) la promozione della funzione sociale dell’iniziativa economica, pubblica e privata, anche attraverso lo sviluppo di forme di associazione economico e di cooperazione;

c) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale ed integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva della persona anche con l’attività delle organizzazioni di volontariato;

d) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, ambientali, storiche e culturali presenti nel proprio territorio per garantire alla collettività una migliore qualità della vita.

Art. 3 – Programmazione e forme di cooperazione

1- Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della programmazione.

2- Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi dello Stato, della Regione Lazio e della Amministrazione Provinciale, avvalendosi dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio.

3- I rapporti con gli altri Comuni con la Provincia e la Regione sono informati ai principi di cooperazione, equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia al fine di costruire ed estendere forme consortili tra enti locali.

Art. 4 – Territorio e sede comunale

1 – La circoscrizione del Comune comprende, oltre il capoluogo, le frazioni di Sermugnano e Vaiano storicamente riconosciute dalla Comunità.

2 – Il teritorio del comune si estende in Kmq.19.96 confinante con i comuni di Lubriano, Civitella, d’Agliano , Bagnoregio, Orvieto (TR).

3 – Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel capoluogo.

4 – Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali e per particolari esigenze, il consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede.

5 – La modifica della denominazione delle frazioni può essere disposta dal consiglio previa consultazione popolare.

Art. 5 – Albo pretorio

1 – Il consiglio comunale individua nel palazzo civico apposito spazio da destinare ad “ albo pretorio” per la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti .

2 – La pubblicazione deve garantire l’accessibilità l’integrità e la facilità della lettura.

3 – Il Segretario cura l’affissione degli atti di cui al 1 comma avvalendosi di un messo comunale e, su attestazione di questo, ne certifica l’avvenuta pubblicazione.

Art. 6 – Stemma gonfalone e fascia tricolore

1 – Il comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di Castiglione in Teverina.

2 – Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accompagnato dal Sindaco, si può esibire il gonfalone comunale.

3 – L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzionali, sono vietati.

4 – Il Sindaco indossa nelle cerimonie e nelle altre pubbliche occasioni, previste dalla legge e dai costumi locali, una fascia Tricolore, con ricamato all’altezza del cuore, lo stemma comunale e ad un estremo della fascia lo stemma della Repubblica.

Organi elettivi

Art. 7 –Organi

1- Sono organi elettivi del comune: Il Consiglio Comunale ed il Sindaco.

Il Sindaco viene eletto dai cittadini a suffragio universale ed è membro del rispettivo consiglio.

2 – La legge e lo statuto regolano l’attribuzione delle funzioni ed i rapporti fra gli organi elettivi e della Giunta comunale, per realizzare una efficiente ed efficace forma di governo della collettività.

Art. 8 – Consiglio comunale

1 – Il Consiglio Comunale, rappresentando l’intera comunità determina l’indirizzo dell’attività dell’amministrazione, sulla quale esercita il controllo politico – amministrativo.

2 – Il Consiglio è costituito dal Sindaco e dai Consiglieri, ha autonomia organizzativa e funzionale e dura in carica cinque anni.

Art. 9 Competenze e attribuzioni

1- Il Consiglio Comunale esercita la potestà e le competenze previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità, ed ai procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme regolamentari.

2 – Impronta l’azione complessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare il buon andamento e l’imparzialità.

3 – nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il metodo e gli strumenti della programmazione perseguendo il raccordo con la programmazione provinciale, regionale, e statale.

4 – Gli atti fondamentali devono contenere la individuazione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all’azione da svolgere.

5 – Ispira la propria azione al principio di solidarietà.

Art. 10 – Delega di funzioni alla Giunta

1 – Il Consiglio non può delegare alla Giunta attribuzioni ad esso espressamente demandate dalla legge.

Art. 11 – Sessioni e convocazioni

1 – L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordinarie secondo l’apposito regolamento.

2 – Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula l’ordine del giorno e ne presiede i lavori, secondo le norme del regolamento.

Art. 12 – Commissioni

1 - Il Sindaco può avvalersi, in aggiunta alle commissioni consiliari previste per legge, di commissioni consultive costituite nel proprio seno con criterio proporzionale, assicurando in esse la presenza di almeno un rappresentante per ogni gruppo presente in Consiglio.

2 – In tali commissioni possono essere presenti membri anche esterni al Consiglio.

3 – Le adunanze delle commissioni sono convocate dal Sindaco.

Art. 13 – Consiglieri

1 – I Consiglieri comunali entrano in carica all’atto della loro proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, appena adottata dal Consiglio e la relativa deliberazione.

2 – I Consiglieri comunali rappresentano la comunità ed esercitano la loro funzione senza vincolo di mandato, con piena libertà d’opinione e di voto. Sono responsabili dei voti che esprimono sui provvedimenti deliberati dal Consiglio.

3 – Sono esenti da responsabilità i Consiglieri che non hanno preso parte alla votazione, che si astengono, od abbiano espresso voto contrario ad una proposta.

4 – Ogni Consigliere comunale, con la procedura stabilita da regolamento, ha diritto di esercitare l’iniziativa per tutti gli atti e provvedimenti sottoposti alla competenza deliberativa del Consiglio;

- Presentare all’esame del Consiglio interrogazioni, mozioni e proposte di risoluzioni.

5 – Ogni consigliere comunale, con le modalità stabilite da regolamento, ha diritto di ottenere:

- dagli uffici del comune, delle aziende ed enti dipendenti dallo stesso, tutte le notizie ed informazioni utili all’espletamento del suo mandato, in esenzione di spesa.

Il Consigliere ha l’obbligo di osservare il segreto sulle notizie ed atti ricevuti, nei casi specificatamente previsti dalla legge.

6 – Le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al rispettivo consiglio, devono essere presentate personalmente ed assunte immediatamente al protocollo dell'ente nell'ordine temporale di presentazione. Le dimissioni non presentate personalmente devono essere autenticate ed inoltrate al protocollo per il tramite di persona delegata con atto autenticato in data non anteriore a cinque giorni. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci. Il consiglio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari.

7 – Il consigliere che per motivi personali, di parentela o affinità sino al quarto grado, professionali o di altra natura abbia interesse ad una deliberazione deve assentarsi dall’adunanza per la durata del dibattito e della votazione sulla stessa, richiedendo che sia fatto constatare a verbale. 

Il regolamento definisce i casi nei quali può considerarsi sussistente il conflitto di interessi.

8 – I Consiglieri cessati dalla carica per effetto dello scioglimento del consiglio continuano ad esercitare gli incarichi esterni loro attribuiti fino alla nomina dei successori.

9 – I consiglieri che non intervengono a tre sedute ordinarie consecutive, senza giustificati motivi, sono dichiarati decaduti. La decadenza è pronunciata dal Consiglio nelle forme previste dal regolamento.

10 – Il Consigliere anziano è il Consigliere che nella elezione a tale carica ha conseguito la cifra elettorale più alta, costituita dalla somma dei voti di preferenza che viene calcolata sommando ai voti di lista i voti di preferenza ottenuti da ciascun candidato.

11 – Ai consiglieri comunali è vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso Enti ed istituzioni dipendenti e comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del Comune.

12 - Il Consiglio comunale viene sciolto quando compia atti contrari alla costituzione o per gravi e 

persistenti violazioni di legge nonché per gravi motivi di ordine pubblico, per dimissioni impedimento permanente, rimozione decadenza decesso del sindaco, dimissioni o decadenza di almeno la metà dei Consiglieri, quando non sia approvato nei termini il Bilancio, quando il Comune sia sprovvisto di strumento urbanistico generale e non adotti tale strumento entro diciotto mesi dalla data di elezione degli organi, ed, in generale in tutti nei casi previsti  dall’art.141 del decreto legislativo 18/8/2000, n°267.

Art. 14 – Diritti e doveri dei Consiglieri

1- Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo del consigliere comunale, previsti dalla legge, sono disciplinati dal regolamento.

2- L’esame delle proposte di deliberazione e degli emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti dalla legge, in osservanza del principio del “ giusto procedimento”.

3 – Ai sensi del presente Statuto si intende per “ giusto procedimento” quello per cui l’emanazione del provvedimento sia subordinata a principi di economicità, semplicità, celerità, efficacia, pubblicità e trasparenza, oltreché  alla preventiva istruttoria corredata dai pareri tecnici, contabili e di legittimità ed alla successiva comunicazione alla giunta ed ai capigruppo consiliari.

4 – Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale.

Art. 15 Gruppi consiliari

1 – I gruppi consiliari sono tanti quante le liste che hanno ottenuto i consiglieri comunali dalle quali liste prendono il nome.

2 – I consiglieri eletti di ciascuna lista, sono costituiti in gruppo, nominano un capogruppo e ne danno comunicazione al segretario comunale. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more della designazione, i capogruppo sono individuati nei consiglieri non componenti la giunta municipale che abbiano riportato il maggior numero di voti per ogni lista.

3 – il regolamento prevede: la conferenza dei capigruppo e le relative attribuzioni.

4 – I gruppi consiliari così formati hanno la durata del Consiglio.

La Giunta Comunale

Art. 16 – Composizione

1 - La Giunta comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero di Assessori non superiore a quattro, tra cui il Vice Sindaco. Il Sindaco nomina il Vice Sindaco e gli assessori e ne dà comunicazione al consiglio nella prima seduta successiva alla elezione unitamente alla proposta di indirizzi generali di governo. La carica di Assessore può essere anche ricoperta da cittadini non facente parte del Consiglio in possesso dei requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di Consigliere.

Gli assessori esterni partecipano al Consiglio comunale senza diritto di voto.

Art. 17- Requisiti del Vice sindaco e degli Assessori e verifica delle condizioni

1 – I soggetti chiamati alla carica di Vice sindaco o di Assessore devono essere in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consigliere comunale.

2 - I medesimi soggetti non devono essere coniuge o parente od affine al sindaco fino al 3° grado discendente;

3 - Al Vice sindaco ed agli assessori è vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso Enti ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del Comune.

Art. 18 - Ruolo e competenze generali

1 – La Giunta collabora con il Sindaco nell’Amministrazione del Comune per l’attuazione degli indirizzi generali di governo ed opera attraverso deliberazioni collegiali. Compie atti di Amministrazione che non sono riservati dalla legge al Consiglio e che non rientrano nelle competenze previste dalle leggi o dallo statuto, al Sindaco , al segretario o ai funzionari, collabora con il Sindaco nella attuazione degli indirizzi generali del Consiglio.

Art. 19 - Esercizio delle funzioni

1 – La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che stabilisce l’O,D.G., tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli Assessori.

La Giunta è da ritenersi valida quando sia presente la maggioranza dei suoi componenti.

2 – Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta dei votanti. Nei casi d’urgenza la convocazione viene fatta telefonicamente o telegraficamente. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo eccezioni determinate di volta in volta dalla Giunta stessa.

3 – Gli Assessori concorrono con le loro proposte ed il loro voto all’esercizio della potestà collegiale della giunta comunale. Esercitano per delega del Sindaco, le funzioni di sovraintendenza al funzionamento dei servizi e degli uffici, nonché ai servizi di competenza statale nell’ambito delle aree e dei settori di attività specificatamente definiti nella delega predetta. La delega attribuisce al delegato le responsabilità connesse alle funzioni con la stessa conferite e può essere revocata dal Sindaco in qualsiasi momento.

4 – Il regolamento definisce le modalità per il conferimento delle deleghe ed i rapporti che dalle stesse conseguono fra il delegato ed il Sindaco, la Giunta ed i dipendenti preposti all’area ed ai settori di attività compresi nella delega.

5 – le deleghe conferite agli Assessori sono comunicate dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima adunanza successiva al loro conferimento. Le modifiche e la revoca delle deleghe viene comunicata al consiglio dal Sindaco nello stesso termine.

6 – L’Assessore non Consigliere esercita le funzioni relative alla carica ricoperta con tutte le prerogative, i diritti e le responsabilità alla stessa connessi. Partecipa alla e adunanze della Giunta comunale con ogni diritto, compreso quello di voto, spettante a tutti gli Assessori. Può essere destinatario delle deleghe di cui al presente articolo, con le modalità in precedenza stabilite.

Art. 20 – Cessazione della Giunta – decadenza e funzioni del Vice sindaco

1 – La Giunta comunale insieme al sindaco cessa dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.

La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta ad almeno due quinti dei consiglieri Assegnati, senza computare il Sindaco, e viene messa in discussione non prima di 10 giorni e non oltre 30 dalla sua presentazione. La Giunta comunale decade in caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, e quando si procede allo scioglimento del consiglio.

La Giunta rimane in carica sino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco, sino alle predette elezioni le funzioni del sindaco sono svolte dal vice sindaco.

2 – Il vice sindaco sostituisce il sindaco in caso di assenza o di impedimento temporaneo, nonché nel caso di sospensione dall'esercizio della funzione ai sensi dell'articolo 59 del decreto legislativo 18/8/2000, n°267. 

Art. 21 - Revoca , Dimissioni e Cessazione di Assessori

1 – L’atto con cui il Sindaco revoca uno o più Assessori deve essere sinteticamente motivato con

riferimento al rapporto fiduciario.

Tale atto è comunicato al Consiglio nella sua prima seduta successiva unitamente al nominativo dei nuovi assessori.

2- le dimissioni o la cessazione dall’ufficio di assessore per altra causa, sono comunicate dal sindaco al consiglio nella prima seduta utile congiuntamente all’atto di nomina del nuovo Assessore.

Il Sindaco

Art. 22 - Ruolo e funzioni

1 – Il Sindaco è l’organo monocratico del Comune di cui ha la rappresentanza, promuove da parte degli organi collegiali e dell’organizzazione del Comune le iniziative e gli interventi più idonei per realizzare il progresso ed il benessere dei cittadini che lo compongono.

2 – Convoca e presiede il Consiglio Comunale e la Giunta fissandone l’ordine del giorno.

3 – Convoca la prima seduta del Consiglio comunale entro 10 giorni dalla proclamazione degli eletti per una data ricompresa nei 10 giorni successivi alla convocazione.

4 – Quale presidente del Consiglio comunale è l’interprete ufficiale degli indirizzi dallo stesso espressi e ne dirige i lavori secondo il regolamento.

5 – Tutela le prerogative dei Consiglieri e garantisce l’esercizio delle loro funzioni. Convoca e presiede la conferenza dei capigruppo.

6 – Nomina e revoca il Vice Sindaco e gli Assessori.

7 – Quale Presidente della Giunta Comunale ne esprime l’unità d’indirizzo politico ed amministrativo, promuovendo e coordinando l’attività degli assessori per il conseguimento dei fini stabiliti nel documento in cui sono indicati gli indirizzi generali di governo.

8 – Nomina e designa sulla base dei indirizzi stabiliti dal Consiglio e revoca i rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni.

9 – Firma le ordinanze contingibili ed urgenti in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica.

10 – Stipula gli accordi di programma.

11 – Coordina nell’ambito della disciplina regionale di settore e sulla base degli indirizzi del Consiglio comunale, gli orari degli esercizi commerciali, degli esercizi pubblici nonché gli orari di apertura al pubblico degli uffici periferici delle Amministrazioni pubbliche.

12 – Rappresenta in giudizio il Comune

13 – Nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce o definisce i loro incarichi.

14 - Nomina e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo criteri di competenza specifica e di capacità direzionale applicando le modalità ed i criteri stabiliti dall’art.109 e 110 del decreto legislativo 18/8/2000, n°267, dallo statuto, dal regolamento di organizzazione e da quello in materia di conferimento degli incarichi di collaborazione.

15 – Dispone, sentito il Segretario, i trasferimenti interni del personale e dei responsabili dei servizi e degli uffici.

16 – Sovraintende al funzionamento dei servizi ed uffici ed all’esecuzione degli atti.

17 – Impartisce al segretario comunale le direttive generali per l’azione amministrativa e per la gestione, indicando le priorità nonché i criteri generali per la fissazione dell’orario di servizio e di apertura al pubblico delle attività comunali.

18 – Vigila sul servizio di polizia municipale;

19 – Partecipa alla conferenza dei sindaci ai sensi del D.Lgs 30/12/1992 n°502;

20 – E’ garante del rispetto della legge, dell’attuazione dello statuto e dell’osservanza dei regolamenti.

21 – Il Sindaco avendo la rappresentanza generale dell’Ente, oltre ai compiti attribuitigli dalle leggi statali o regionali e dallo statuto, svolge tutti i compiti non espressamente riservati agli altri organi del comune o dal segretario comunale.

22 - Il Sindaco, quale ufficiale del Governo:

a) sovrintende all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalla legge e dai regolamenti in materia di ordine e sicurezza pubblica;

b) sovrintende allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria;

c) sovrintende alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico, informandone preventivamente il prefetto. 

d) - concorre ad assicurare, nell'esercizio delle funzioni di cui al comma 24, anche la cooperazione della polizia locale con le Forze di polizia statali, nell'ambito delle direttive di coordinamento impartite dal Ministro dell'interno - Autorità' nazionale di pubblica sicurezza.

e) - sovrintende alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e agli adempimenti demandatigli dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica.

f) – adotta, con atto motivato provvedimenti, anche contingibili e urgenti nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità' pubblica e la sicurezza urbana. Tali provvedimenti sono preventivamente comunicati al prefetto anche ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti necessari alla loro attuazione.

g) - segnala alle competenti autorita', giudiziaria o di pubblica sicurezza, la condizione irregolare dello straniero o del cittadino appartenente ad uno Stato membro dell'Unione europea, per la eventuale adozione di provvedimenti di espulsione o di allontanamento dal territorio dello Stato. 

h) - può modificare, in casi di emergenza, connessi con il traffico o con l'inquinamento atmosferico o acustico, ovvero quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino particolari necessità dell'utenza o per motivi di sicurezza urbana, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio.

23 - Il distintivo del sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della repubblica, da portarsi a tracolla sulla spalla destra.

24 - Al sindaco è vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze preso Enti ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del Comune.

Art. 23 - Deleghe del Sindaco

1 – Il sindaco delega un Assessore, da lui prescelto, a sostituirlo, in caso di assenza od impedimento, in tutte le funzioni a lui attribuite dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti.

2 – All’Assessore predetto viene attribuita la qualifica di Vice Sindaco.

3 – Nel caso di contemporanea assenza od impedimento del sindaco e del Vice Sindaco, ne esercita temporaneamente tutte le funzioni l’Assessore più anziano di età.

Organizzazione burocratica – personale – uffici

Art. 24 - principi strutturali ed organizzativi

1 – L’Amministrazione del Comune si attua mediante una attività per obiettivi e deve essere informata ai seguenti principi:

a) Organizzazione del lavoro non più per singoli atti , bensì per progetti – obiettivo e per programmi;

b) Analisi e individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell’apparato;

c) Individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;

d) Superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità delle strutture e del personale;

2 – Il regolamento individua forme e modalità di organizzazione e di gestione della struttura interna.

Art. 25 - Struttura

1- L’organizzazione strutturale, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo le norme del regolamento, è articolata in aree collegate funzionalmente al fine di conseguire gli obiettivi assegnati.

2- I dipendenti preposti alle aree sono responsabili dei servizi affidati alle aree stesse e come tali esprimono i pareri obbligatori previsti dalla legge sulle proposte di deliberazioni.

3- I dipendenti preposti alle aree sono altresì responsabili dei procedimenti secondo le norme del regolamento.

Art. 26 - Personale

1 Il Comune promuove e realizza il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso l’ammodernamento delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la responsabilizzazione dei dipendenti.

2 La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell’ente che danno esecuzione alle leggi ed allo Statuto.

3 Il regolamento dello Stato giuridico ed economico del personale disciplina in particolare:

a) Struttura organizzativo – funzionale prescrivendo la supplenza e l’interinato affinché gli uffici siano sempre dotati di un preposto idoneo;

b) Dotazione organica;

c) Modalità di assunzione e cessazione dal servizio;

d) Diritti, doveri e sanzioni;

e) Modalità organizzative della commissione di disciplina;

f) Trattamento economico;

Art. 27 – Organizzazione degli uffici

1 - Il regolamento di organizzazione degli uffici e del personale di cui all’art.89 del decreto legislativo 18/8/2000, n°267, in applicazione dei principi posti dal decreto legislativo 18/8/2000, n°267 e dal D.Lgs. 30.3.2001 n.165, detta norme per disciplinare fra l’altro l’organizzazione delle attività comunali in modo omogeneo e velocità operativa; l’aggregazione dei servizi in varie unità operative. L’attribuzione dei poteri di spesa corrente ai responsabili dei servizi nell’ambito degli stanziamenti contenuti nel bilancio preventivo approvato, con il riscontro contabile della ragioneria; l’obbligo per il responsabile dei programmi dei progetti e degli interventi, di riferire al Sindaco sullo stato attuativo degli stessi formulando proposte e suggerimenti; l’individuazione dell’appropriata dotazione della pianta organica in relazione all’organizzazione ed alle esigenze degli uffici e dei servizi; le modalità ed i criteri per l’esercizio da parte del Sindaco dei poteri di nomina dei responsabili degli uffici e dei servizi , l’attribuzione degli incarichi dirigenziali e per quelli di collaborazione esterna; l’attribuzione ai responsabili degli uffici e dei servizi della direzione degli uffici e dei servizi della responsabilità gestionale e di quanto richiesto dall’attuazione degli obiettivi fissati dagli organi di governo dell’ente pertinenti alle competenze dell’ufficio o servizio diretto, in maniera tale che la funzione direzionale, a qualsiasi livello svolta, tenda al coinvolgimento ed alla valorizzazione delle risorse umane disponibili, ricerca, snellezza ed efficacia d’azione, assicurando efficienza e correttezza amministrativa, garantendo rispetto e cortesia nei confronti dei cittadini.

Il regolamento di organizzazione degli uffici e del personale inoltre prevede l’assegnazione al sindaco del potere di iniziativa dei procedimenti disciplinari nei confronti dei

dipendenti; l’assegnazione ai responsabili degli uffici e dei servizi dell’applicazione delle sanzioni disciplinari; l’attribuzione ai responsabili degli uffici e dei servizi dell’adozione e della firma degli atti di rispettiva competenza, che impegnino l’amministrazione verso l’esterno, sempre che siano atti esecutivi delle decisioni degli organi di governo o di atti di gestione del servizio; la direzione e la gestione operativa del personale ai responsabili degli uffici e dei servizi; l’esercizio dei poteri di gestione inerenti alla realizzazione di progetti adottati dagli organi di governo; l’esercizio dei poteri di spesa per quanto siano necessari all’acceleramento dell’attività gestionale, nonché poteri di proposta al segretario in ordine a criteri di organizzazione degli uffici; l’espressione del parere tecnico sulla proposta di delibera ai sensi dell’art.49 del decreto legislativo 18/8/2000 n°267;

la previsione di una commissione per la valutazione annuale dei risultati globalmente considerati.

Art. 28 - Collaborazioni esterne

1 - La Giunta vagliate le esigenze degli uffici e dei servizi, può provvedere in merito a collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità per obiettivi determinati e con convenzioni a termine.

2 – le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei all’amministrazione devono stabilirne:

a) i requisiti soggettivi ed oggettivi;

b) la durata che, comunque , non potrà essere superiore alla durata del programma;

c) i criteri per la determinazione del relativo trattamento economico;

d) la natura privatistica del rapporto.

Il Segretario Comunale

Art. 29 - Stato giuridico e trattamento economico

1 – Il segretario, nel rispetto delle direttive impartitegli dal Sindaco da cui dipende funzionalmente, svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell'ente in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti.

2. Inoltre, il segretario:

sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi e ne coordina l'attività

partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della giunta e ne cura la verbalizzazione; 

può rogare tutti i contratti nei quali l'ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell'interesse dell'ente; 

esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal sindaco; 
 3 - Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, può prevedere un vicesegretario per coadiuvare il segretario e sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impedimento.

Servizi pubblici
Art. 30 – Servizi pubblici comunali 

1- Le modalità di gestione ed affidamento dei servizi pubblici locali aventi rilevanza economica sono disciplinate dall’art.113 del decreto legislativo 18/8/2000 n°267, recante in materia disposizioni inderogabili a tutela della concorrenza, con la eccezione del settore del trasporto pubblico locale che resta disciplinato dal decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e successive modificazioni.   

Art. 31 – Servizi pubblici comunali privi di rilevanza economica

I servizi pubblici locali privi di rilevanza economica sono gestiti mediante affidamento diretto a: 

istituzioni;

aziende speciali, anche consortili;

società a capitale interamente pubblico a condizione che il Comune eserciti sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, approvandone i bilanci annuali e pluriennali, i programmi ed il conto consuntivo prima dell’approvazione dei propri, e che la società realizzi la parte più importante della propria attività con l'ente o gli enti pubblici che la controllano.
2. E' consentita la gestione in economia quando, per le modeste dimensioni o per le caratteristiche del servizio, non sia opportuno procedere alle forme di affidamento con le modalità di cui di cui al comma 1.

3. Il Comune può procedere all'affidamento diretto dei servizi culturali e del tempo libero anche ad associazioni e fondazioni da esso costituite o partecipate.

4. I rapporti tra Comune e soggetti erogatori dei servizi di cui al presente articolo sono regolati da contratti di servizio.

Forme associative e di cooperazione tra Enti

Art. 32 – Forme collaborative

1 – Premesso che il Comune di Castiglione in Teverina appartiene geograficamente,

culturalmente e storicamente al comprensorio interregionale denominato della “ Teverina”

includente i comuni dell’Alto Lazio e della bassa Umbria che si affacciano sulla riva destra e

sinistra del fiume Tevere, il Consiglio comunale promuove e favorisce forme di collaborazione

con altri Enti pubblici territoriali al fine di coordinare ed organizzare unitamente agli stessi i

propri servizi tenendo al superamento del rapporto puramente istituzionale.

Art. 33 – Principio di cooperazione

1 – L’attività dell’ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi d’interesse comune con altri enti

locali, si organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla legge attraverso accordi

ed intese di cooperazione.

Art. 34 – Convenzioni

1 – Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l’esercizio associato di funzioni,

anche individuando nuove attività di comune interesse, ovvero l’esecuzione e la gestione di

opere pubbliche, la realizzazione di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, privilegiando

la stipulazione di apposite convenzioni con altri enti locali o loro enti strumentali.

2 – Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, sono approvate dal

Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei componenti.

Art. 35 – Consorzi

1 – Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costituzione del

consorzio tra enti per realizzare e gestire funzioni amministrative o servizi rilevanti sotto il profilo economico o imprenditoriale, ovvero per economia di scala qualora non sia conveniente l’istituzione di azienda speciale e non sia opportuno avvalersi delle forme organizzative per i servizi stessi, previste nell’articolo precedente.

2 – La convenzione oltre al contenuto prescritto dal secondo comma del precedente art. 36 deve

prevedere l’obbligo di pubblicazione degli atti fondamentali del consorzio negli albi pretori degli

enti contraenti.

3 – Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzione, approva lo Statuto del Consorzio che

deve disciplinare l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo ente secondo le norme

previste per le aziende speciali dei Comuni, in quanto compatibili.

4 – Il Consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendono gestire da parte dei

medesimi enti locali una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.

Art. 36 - Unione di Comuni

1 – In attuazione dell’art.32 del decreto legislativo 18/8/2000, n°267, il Consiglio comunale, ove sussistano le condizioni, costituisce, nelle forme e con le finalità previste dalla legge, una unione di Comuni con l’obiettivo di migliorare le strutture pubbliche ed offrire servizi efficienti alla collettività.

Art. 37 – Accordi di programma

1 – Il Comune per la realizzazione di opere, interventi, o programmi previsti in leggi speciali o

settoriali che necessitano dell’attivazione di un procedimento complesso per il coordinamento e

l’integrazione dell’attività di più soggetti interessati, promuove e conclude accordi di

programma.

2 – L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere le forme per l’attivazione

dell’eventuale arbitrato e degli interventi surrogatori ed, in particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività preordinate e necessarie alla realizzazione

dell’accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il piano finanziario, i costi, le fonti di

finanziamento e le relative regolazioni dei rapporti fra gli enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso adempimento.

3 – Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, previa deliberazione d’intenti del Consiglio

Comunale, con l’osservanza delle altre formalità previste dalla legge e nel rispetto delle funzioni

attribuite con lo Statuto.

Forme di partecipazione

Art. 38 – Partecipazione

1 – Il Comune promuove e garantisce la partecipazione dei cittadini all’attività dell’ente, al fine

di assicurarne il buon andamento. l’imparzialità e la trasparenza.

2 – Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere forme associative e le organizzazioni di

volontariato, incentivandone l’accesso alle strutture ed ai servizi dell’ente.

3 – Ai cittadini inoltre, sono consentite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi che

favoriscano il loro intervento nella formazione degli atti.

4 – L’Amministrazione può attivare forme di consultazione, per acquisire il parere di soggetti

economici su specifici problemi.

Art. 39 – Il Consiglio Comunale dei bambini e dei ragazzi 

1 - Il Comune, in attuazione dei principi statutari e al fine della concreta applicazione della

“Carta europea riveduta di partecipazione dei giovani alla vita locale e regionale” adottata dal consiglio d’Europa, nonché in coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 7 della legge 28 agosto 1997, n. 285 (Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza) e nell’ambito di quanto previsto dalla legge 27 maggio 1991, n. 176 (Ratifica ed esecuzione della convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989), promuove la partecipazione istituzionale dei bambini e dei ragazzi alla vita politica e amministrativa della comunità locale.

2 - A tal fine il Comune, in particolare, riconosce il ruolo e promuove l’istituzione, lo sviluppo e la interazione del consiglio comunale dei bambini e dei ragazzi.

3 - Il Consiglio Comunale dei bambini e dei ragazzi è un organo democratico di rappresentanza di tutti i bambini e i ragazzi da 8 a 14 anni, autonomamente istituito d’intesa con le istituzioni scolastiche presenti sul territorio e, svolge, in particolare, le seguenti funzioni:

a) promuove la partecipazione dei bambini e dei ragazzi alla vita politica e amministrativa locale;

b) facilita la conoscenza dell’attività e delle funzioni dell’ente locale;

c) fornisce consulenza agli organi istituzionali sulle questioni che interessano i bambini e i ragazzi in ambito locale;

d) elabora progetti coordinati da realizzare in collaborazione con gli analoghi organismi istituiti in altri comuni;

e) segue l’attuazione dei programmi e degli interventi rivolti ai bambini e ai ragazzi in ambito locale.

4 – Le finalità, le competenze nonché le modalità di funzionamento del Consiglio Comunale dei bambini e dei ragazzi sono specificate nell’apposito regolamento istitutivo.

Art. 40 - Il Consiglio dei Giovani

Al fine di promuovere la partecipazione dei giovani ai processi decisionali locali applicando i principi della Carta europea della partecipazione dei giovani alla vita locale e regionale approvata dal Consiglio d’Europa e il Patto della Gioventù dell’Unione europea, il Comune promuove l’istituzione del “Consiglio dei Giovani”, organismo di rappresentanza democratica di tutti i giovani residenti nel territorio,  con funzioni consultive di natura preventiva e obbligatoria su tutti gli atti amministrativi varati dal Comune che a vario titolo coinvolgono i giovani stessi.

Il consiglio dei giovani ha le seguenti funzioni:

a) promuove la partecipazione dei giovani alla vita politica ed amministrativa;

b) facilita la conoscenza dell’attività e delle funzioni dell’ente locale;

c) promuove l’informazione rivolta ai giovani;

d) elabora progetti coordinati da realizzare in collaborazione con organismi analoghi previsti in altri comuni;

e) segue l’attuazione dei programmi e degli interventi rivolti ai giovani in ambito locale.

Il consiglio viene eletto direttamente da tutti i giovani dai 15 ai 25 anni residenti nel comune.

Le finalità,  le competenze nonché le modalità di funzionamento del Consiglio dei Giovani sono specificate nell’apposito regolamento istitutivo.


Art. 41 – Referendum

1 – può essere proposto dal 20% del corpo elettorale relativo all’elezione del Sindaco,

individuato sulla base delle iscrizioni nelle apposite liste. Il referendum

consultivo può essere altresì promosso da 8 ( otto) consiglieri comunali.

2 – Il referendum può essere promosso in ordine ad atti di competenza del Consiglio, con le

eccezioni:

a) dei provvedimenti concernenti imposte, tasse tributi o tariffe;

b) dei piani territoriali ed urbanistici;

c) dei provvedimenti inerenti l’assunzione di mutui o l’emissione di prestiti obbligazionari;

d) dei provvedimenti relativi ad acquisizioni ad acquisti ed alienazioni di immobili, permute,

appalti o concessioni;

e) dei provvedimenti di nomina, designazione, revoca o decadenza dei rappresentanti del

comune presso Enti, aziende o istituzioni.

3 – Il consiglio comunale è competente, ove la proposta provenga dal corpo elettorale, a ratificare

l’indizione del referendum pronunciandosi circa la loro ammissibilità, opportunità

corrispondenza al dettato statutario entro 30 giorni dalla proposta su istanza corredata da almeno

50 firme di proponenti legalmente raccolte.

4 – I referendum avranno svolgimento nei mesi di maggio e giugno di ogni anno, se, in

coincidenza con le altre consultazioni elettorali, la domenica successiva ad esse.

5 – Il numero dei referendum indicibili congiuntamente e raggruppabili in una singola scheda è

determinato dal Consiglio comunale.

6 - Non si può tenere più di una consultazione referendaria per ciascun anno solare.

7 – Il medesimo referendum non si può riproporre se non dopo tre anni dal suo svolgimento

8 I referendum sono coordinati e gestiti dall’Amministrazione comunale valendosi della

Commissione elettorale che farà riferimento per quanto non previsto statutariamente, alla

vigente normativa.

Art. 42 – Istanze, petizioni. Proposte

1 – I cittadini singoli o associati possono presentare al Comune istanze petizioni e proposte

dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi. Il Sindaco dà risposta

scritta entro trenta giorni oppure, se ritiene le questioni sollevate particolarmente rilevanti, le

inserisce nell’ordine del giorno della prima seduta utile del Consiglio comunale.

2 – Ove il Sindaco non fornisca risposta scritta nei termini di cui sopra, ciascun consigliere può

riproporre la questione in Consiglio, ai sensi del regolamento.Il sindaco è tenuto ad inserire

l’argomento nell’o.d.g. della prima seduta utile del Consiglio.

Art. 43 – Associazioni

1 – La Giunta comunale registra, previa istanza degli interessati, le associazioni che operano sul

territorio.

2 – Il Sindaco convoca, almeno una volta l’anno, la conferenza delle associazioni.

Art. 44 - Partecipazione al procedimento amministrativo

1- Il comune nel procedimento amministrativo relativo alla adozione di atti che incidono su

situazioni giuridiche soggettive o interessi diffusi di cittadini, singoli o associati, prevede la

partecipazione degli interessi attraverso la visione degli atti del procedimento e la

presentazione di memorie scritte e documenti che l’amministrazione ha l’obbligo di valutare.

Art. 45 – Diritto di accesso e di informazione

1 - Al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’attività amministrativa è garantito ai

cittadini, singoli o associati, per la tutela di situazioni giuridiche soggettive o amministrativi del

Comune e degli enti e aziende dipendenti secondo quanto previsto dalle norme legislative

dell’ordinamento statale e dallo specifico regolamento comunale.

2 – L’ente di norma si avvale oltre che dei sistemi previsti anche di altri mezzi di informazione

ritenuti idonei per la migliore conoscenza degli atti.

Controllo interno

Art. 46 – Principi e criteri

1 – il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri documenti contabili dovranno favorire

una lettura per programmi ed obiettivi affinchè siano consentiti, oltre al controllo finanziario e

contabile, anche quello sulla gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione.

2 – L’attività di revisione potrà comportare proposte al Consiglio comunale in materia di

gestione economico finanziaria dell’Ente. E’ facoltà del Consiglio richiedere agli organi e agli

uffici competenti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici della

gestione e di singoli atti fondamentali, con particolare riguardo all’organizzazione ed alla

gestione dei servizi.

3 – Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio del

revisore del conto e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso, di proposta e di

garanzia, con l’osservanza della legge, dei principi civilistici concernenti il controllo della

società per azioni e del presente Statuto.

4 – Nello stesso regolamento verranno individuate forme e procedure per un corretto ed

equilibrato accordo operativo – funzionale tra la sfera di attività del revisore e quella degli organi

e degli uffici dell’Ente.

Art. 47 – Revisore del conto

1 – Il revisore del conto, oltre a possedere i requisiti prescritti dalle norme sull’ordinamento delle

autonomie locali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla legge per l’elezione a

Consigliere Comunale e non ricadere nei casi di incompatibilità previsti dalla stessa.

2 – il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità al fine di garantire la

posizione di imparzialità ed indipendenza. Saranno altresì disciplinate con il regolamento le

modalità di revoca e di decadenza, applicando, in quanto compatibili, le norme del codice civile

relative ai sindaci delle S.p.A..

3 – nell’esercizio delle funzioni, con modalità e limiti definiti nel regolamento, il revisore diritto

di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue competenze.

Art. 48 – controllo di gestione

1- Per definire in maniera compiuta il complessivo sistema dei controlli interni dell’ente il

regolamento individua metodi, indicatori e parametri quali strumenti di supporto per le

valutazioni di efficacia, efficienza ed economicità dei risultati conseguiti rispetto ai

programmi ed ai costi sostenuti.

2- La tecnica del controllo di gestione deve costruire misuratori idonei ad accertare

periodicamente:

a) la congruità delle risultanze rispetto alle previsioni

b) la quantificazione economica dei costi sostenuti per la verifica di coerenza con i

programmi approvati;

c) il controllo di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa svolta;

d) l’accertamento degli eventuali scarti negativi fra progetto e realizzato ed individuazione

delle relative responsabilità.

3 – in riferimento alle norme di vigilanza e di controllo interno della gestione il revisore,

semestralmente, relaziona al Consiglio sull’andamento della gestione economico finanziaria

complessiva, formulando indirizzi e proposte volte al miglioramento dell’efficienza e della

produttività dei servizi, vigila sull’amministrazione del patrimonio e sulla regolarità fiscale e

tributaria.

Funzione normativa

Art. 49 – Regolamenti

1- Il Comune emana regolamenti:

a) nelle materie ad essi demandate dalla legge o dallo Statuto;

b) in tutte le materie di competenza del Comune

2 – nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli enti locali, la potestà

regolamentare viene esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e delle disposizioni

statutarie.

3 – Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottati nel rispetto delle leggi statali e

regionali, tenendo conto delle altre disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una

concorrente competenza nelle materie stesse.

4 – L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta.

5 – Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i soggetti interessati

6– I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione all’Albo pretorio: dopo l’adozione della

delibera in conformità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa deliberazione nonché

per la durata di 15 giorni dopo che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva. I

regolamenti devono essere comunque sottoposte a forme di pubblicità che ne consentano

l’effettiva conoscibilità: Essi debbono essere accessibili a chiunque intenda consultarli.

Art. 50 – Adeguamento delle forme normative comunali e leggi sopravvenute

1 – Gli adeguamenti dello statuto e dei regolamenti debbono essere apportati, nel rispetto dei

principi dell’ordinamento comunale contenuti nella costituzione, nel decreto legislativo 18/8/2000, n°267, in altre leggi e nello Statuto stesso, entro i 120 giorni successivi all’entrata in vigore

delle nuove disposizioni.

Art. 51 – Norme finali

1 – Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottemperato agli adempimenti di legge. Da tale

momento cessa l’applicazione delle norme transitorie.

2 – Il presente Statuto adottato dal Consiglio comunale con la procedura di cui all’art. 6, comma

4, del decreto legislativo 18/8/2000, n°267, è pubblicato nel bollettino ufficiale della Regione Lazio ed affisso all’albo Pretorio comunale per trenta giorni consecutivi. Entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all'albo pretorio dell'ente come previsto dall’art.6 del decreto legislativo 18/8/2000, n°267. 

3 – Esaurite le pubblicazioni di cui al precedente comma il presente Statuto è altresì trasmesso al

Ministero dell’interno per essere inserito nella Raccolta Ufficiale degli Statuti.

� EMBED MSPhotoEd.3  ���








PAGE  
STATUTO

Pag. 2 di 19
Approvato con delibera del C.C. n.15 del 28/4/2009


_1307262591.bin

